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La collaborazione e
aggregazione fra imprese
può rappresentare, per
coloro che vogliono
affrontare le condizioni
economiche attuali con una
diversificazione di mercati e
prodotti, uno strumento in
grado di supplire al deficit
dimensionale, finanziario,
organizzativo e di know how
che troppo spesso limita la
singola azienda
nell'approccio al mercato
locale e internazionale. E'
per questo motivo che
Apindustria Brescia ha
aderito all'iniziativa "Ergon -
Azione 2", rivolta ai
partenariati tra associazioni
di categoria, operatori
economici ed istituti
universitari della Regione
Lombardia, per lo sviluppo
e la diffusione delle reti di

impresa. Il progetto
denominato "LaRete", che
vede Apindustria Brescia
come capofila del partenariato
in collaborazione con
Assocamuna, Università degli
Studi di Brescia, Apiservizi ed
S.Eventi, si pone come
obiettivo quello di sostenere la
nascita e lo sviluppo delle reti
nel mondo delle pmi sul
territorio bresciano,
permettendo il
raggiungimento di alcuni
obiettivi economici come
l'apertura verso
l'internazionalizzazione
agendo su mercati comuni, o
lo sviluppo di progetti di
condivisione e trasferimento
tecnologico, progettazione,
produzione e
commercializzazione
congiunta di prodotti e servizi
specifici.
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I nuncontestodicrisiedipro-
fondi cambiamenti socio-

economici che si protraggono
ormai da diversi anni, il mondo
dell'associazionismopuòassu-
mere un ruolo determinante nel
farsicarico inmodopropositivo
erisolutivodelle realiproblema-
tichedel tessuto imprenditoria-
le. Il mercato interno è saturo,
l'industria manifatturiera in af-
fanno, le banche non offrono
credito se non a condizioni
spesso insostenibili, le nostre
aziende sono spesso troppo
piccole e poco strutturate per
riuscire ad affrontare da sole la
nuova situazione che si è venu-
ta a creare. A fronte di queste
già note considerazioni, «oltre
alle attività tradizionali, stiamo
lavorando per dare strumenti
adeguati e diversificati alle
aziende per supportarle nel la-
voro quotidiano e nella cresci-
ta», sostiene Roberto Zanolini,
direttore di Apindustria. Insie-
me a validi partner nei settori
cardinequali l'internazionalizza-
zione, la finanzaagevolata, le re-
ti d'impresa, l’associazione sta
offrendo supporto affiancando
le aziende nel difficile approc-
cio a nuovi mercati internazio-
nali, nella collaborazione e ag-
gregazione fra imprese e nella
richiesta di finanziamenti age-
volatipersostenerecostie inve-
stimenti.
Nell'ambito dell'accesso al

creditogià loscorsoannoApin-
dustriasieradotatadiunComi-
tato di Certificazione e Indirizzo
persostenere le impreseneldif-
ficile rapporto con gli istituti
bancari. A fianco di questa ini-
ziativa l'associazione ha rinno-
vato ad inizio anno, con Ubi
BancodiBresciaeUbiValleCa-
monica, l'accordo "S2", volto a
facilitare la gestione finanziaria
a breve e medio termine delle
pmi del territorio. Sono stati
stanziati due plafond destinati
ai finanziamentiasupportodel-

lo sviluppo competitivo ed ai fi-
nanziamenti a sostegno del cir-
colante. Tutte queste attività
rientrano a pieno titolo in una
azioneche ilpresidentediApin-
dustria Brescia Maurizio Casa-
sco, sta perseguendo anche a
livello nazionale, dopo la sua
elezione,nel luglioscorsoapre-
sidente di Confapi. «E' fonda-
mentale intervenireperallegge-
rire il peso del fisco - sostiene
Casasco - abbassando il cu-
neo fiscale e contributivo. Oltre
ad introdurre contratti dimen-
sionali in grado di riflettere in
modo più concreto le esigenze
delle impreserappresentate,bi-
sogna immettere nuove risor-
se, tagliare la spesa pubblica,
favorire l'accesso al credito e
convertire subito il decreto sui
debiti della Pubblica Ammini-
strazione. Inoltre laprogressivi-
tàdell'Irese l'aumentodell'age-
volazioneAce consentirebbero
ai piccoli e medi imprenditori di
disporre di maggiori risorse da

impiegare in azienda. Infine, tra
le misure indispensabili per so-
stenere la ripresa c'è la riduzio-
neprogressiva dell'Irap e lasua
eliminazione per le imprese in
perdita».
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Nuovimercatieaccessoalcredito
cosìApindustriaaffiancalepmi

L a Lombardia vanta sul-
l’economia nazionale un

peso ben superiore a quello
che spetterebbe alla Regione
sevalutato interminidemografi-
ci.Secondolepiùrecenti rileva-
zioni, la Lombardia conta circa
9.700.000 abitanti, corrispon-
denti al 16% della popolazione
italiana. Nel 2010, la banca dati
Asia (Archivio Statistico delle
Imprese Attive) dell’Istat censi-
va oltre 820mila imprese attive
inRegione,parial18,4%del to-
tale nazionale, con oltre
3.927.00addetti,paria lorovol-
ta al 22,7% del totale italiano. Il
ruolo di traino esercitato dalla
Lombardia in ambito nazionale
èancorapiùevidentesesiguar-
da agli indicatori di internazio-
nalizzazione commerciale e
produttiva. Dalla Lombardia è
infatti originato nel 2012 il
27,7% di tutte le esportazioni
italianee lostessopesosul tota-
le nazionale si è registrato con
riferimento alle importazioni.
Ancorapiùelevataè invece l’in-
cidenzadellaRegioneconriferi-
mentoaidati relativiagli investi-
menti diretti esteri.
Ilclubdellemultinazionali lom-

barde,ovvero l’insiemedelle im-
prese con una presenza stabile
all’estero, conta ormai quasi
2.300 membri, per lo piu picco-
lee medie impreseche si affac-
ciano sulla ribalta internaziona-
le investendo all’estero, tramite
acquisizioni o investimenti gre-
enfield, in filiali e joint-venture
commerciali, industrialiediser-
vizio. E la stessa Lombardia
ospita praticamente la meta
delle imprese italiane a parteci-
pazione estera (49,4%).
Questialcunideidaticontenu-

ti nel settimo Rapporto sull'In-
ternazionalizzazione delle Im-
prese Lombarde, realizzato da
Confindustria Lombardia e re-
centemente presentato a Sovi-
co (Mb). La ricerca ha analizza-
to lediversemodalitàdipresen-
za all’estero delle aziende della
nostraRegione, ledirettricigeo-
grafiche attuali e prospettiche

della loro espansione commer-
ciale e multinazionale, e si è
concentrata sugli ostacoli in-
contrati nell’attività di interna-
zionalizzazione e sui servizi a
sostegno delle imprese che in-
tendonosvilupparsisuimercati
esteri.
«Idati -hadichiarato ilvicepre-

sidente per l'internazionalizza-
zione di Confindustria Lombar-
dia Stefano Poliani - dimostra-
no che la capacità delle nostre
imprese di affrontare i mercati
internazionali e di riuscire a co-
gliere nuove opportunità non
rappresenta più solo un sur-
plus, ma è diventata cruciale
per la loro stessa sopravviven-
za. In una situazione di totale
stagnazione del mercato inter-
no, lapresenzasuimercatieste-
ri hapermessoal15% delle im-

prese campione di bilanciare le
ridotte performance nazionali e
ad un ulteriore 10% dichiudere
il 2012 con un fatturato totale in
crescita».
Imaggioriostacolidell'interna-

zionalizzazione rilevati, sono
quelli riconducibili alle piccole
dimensioni d’impresa. Diventa
quindi fondamentalefornireser-
vizi che siano diversificati per
classedimensionaleestrumen-
ti che aiutino le imprese ad au-
mentare l’impatto della loro
azionesuimercatiesteri. Inque-
sto contesto assume fonda-
mentale importanza il ruologio-
cato dalle reti e dalle filiere pro-
duttive: l’indagine ha segnalato
infatti che l’interesse verso for-
me di aggregazione per l’inter-
nazionalizzazione è aumentato
dicircaunpuntopercentuale ri-
spetto allo scorso anno.
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Reti d’impresa: pieno sostegno con il Programma «Ergon»

Il presidente Maurizio Casasco e il direttore Roberto Zanolini
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